Comunicato riguardo la gara n.27 del 15.05.2011
Inutile raccontare quello che è successo in una situazione quasi surreale, le due avversarie  sovraeccitate con evidenti problemi di convivenza hanno “distrutto” quel climax che io da tempo volevo restaurare, così non è stato e se da un verso il regolamento “potrebbe” dare ragione ai futuri Campioni altre situazioni “regolamentari” potrebbero non dico capovolgere il verdetto ma non confermarlo. Io ci ho pensato un po’ a come venirne fuori per il bene della competizione e perchè no per l’immagine dei Challenger, squadra già vittoriosa per ben due volte con il risultato a tavolino. Ebbene non credo faccia onore “vincere” una partita che probabilmente sarebbe stata sospesa ( vedi nubifragio in corso) ma soprattutto una volta tanto bisogna staccarsi da un regolamento freddo a volte alieno. Cosicchè viste le tante anomalie risaltate nel bailamme del concitato inizio gara decido (assumendone tutte le resposabilità) di non omologare il risultato della partita ma per esigenze organizzative la suddetta gara non sarà recuperata.

I Challenger se vorranno potranno fare un ricorso che secondo me sarebbe un segnale di non avere intuito il percorso da perseguire, ma ne hanno tutto il diritto se loro ritengono di essere stati per l’ennesima volta “defraudati”  da un risultato che poteva essere certamente positivo.
Chiudo sommessamente.
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